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Eusalp
Strategia dell’Unione 
europea per la Regione 
alpina 
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NASCITA

Approvata dal Consiglio europeo a giugno del 2016, EUSALP è 
la più giovane delle Strategie Macroregionali

OBIETTIVO PRINCIPALE

Rafforzare la cooperazione dei territori dell’arco alpino, favorire 
una maggiore integrazione tra aree montane e perimontane, e 
promuovere progetti di sviluppo ecosostenibile per tutta l'area. 

L'obiettivo della Strategia dell'UE per la regione alpina è di 
ampliare la cooperazione e il coordinamento tra le regioni 
alpine, che, viste le caratteristiche geografiche e strutturali 
comuni, si trovano a dover affrontare sfide simili in numerosi 
settori.

Eusalp
Strategia dell’Unione 
europea per la Regione 
alpina 
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7 Paesi e 48 Regioni 8 Territori Italiani Coinvolti

5 Paesi UE
• Austria
• Francia
• Germania
• Italia
• Slovenia

2 Paesi extra UE
• Liechtenstein
• Svizzera

• PA Bolzano
• PA Trento

• Friuli Venezia Giulia
• Liguria

• Lombardia
• Piemonte

• Valle d'Aosta
• Veneto

Eusalp
Strategia dell’Unione 
europea per la Regione 
alpina 
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Il Piano di Azione della Strategia è 
imperniato su 3 Aree tematicheMacro-obiettivi

Crescita e 
innovazione

Mobilità e 
Connettività

Ambiente ed
Energia

Eusalp
Strategia dell’Unione 
europea per la Regione 
alpina 
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PrioritàEusalp
Strategia dell’Unione 
europea per la Regione 
alpina 

Crescita e 
innovazione

Azione 1: Sviluppare  un ecosistema 
efficiente di ricerca e innovazione. 

Azione 2: Incrementare il potenziale 
economico dei settori strategici. 

Azione 3: Migliorare l’adeguatezza 
della forza lavoro, dell’istruzione e 
della formazione nei settori strategici.

Azione 4: Promuovere 
l’intermodalità e 
l’interoperabilità del trasporto di 
passeggeri e merci;

Azione 5: Connettere le persone 
mediante l’elettronica e 
promuovere l’accesso ai servizi 
pubblici.

Azione 6: Preservare e valorizzare le 
risorse naturali, comprese quelle 
idriche

Azione 7: Sviluppare la connettività 
ecologica nell’intero territorio di 
EUSALP. 

Azione 8: Migliorare la gestione dei 
rischi e dei cambiamenti climatici, 
compresa la prevenzione dei principali  
rischi naturali. 

Azione 9: Fare del territorio una 
regione modello per l’efficienza 
energetica e le energie rinnovabili.

Mobilità e 
Connettività

Ambiente ed
Energia

9 ambiti di azione specifica raggruppati per aree tematiche di policy
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Priorità trasversaliEusalp
Strategia dell’Unione 
europea per la Regione 
alpina 

Promuovere la 
digitalizzazione per 
le Alpi

Accelerare la 
transizione energetica 
per una regione alpina 
carbon-neutral

Promuovere 
l’economia 
circolare

Promuovere la 
transizione verso 
una gestione 
coordinata 
dell’acqua
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Governance
Assemblea Generale

Detta le linee guida 
ed esercita un’azione 
di impulso politico 
per l’attuazione della 
Strategia. È 
composta dai vertici 
politici nazionali e 
regionali dei Paesi 
partecipanti, dalla 
Commissione 
europea con compiti 
di coordinamento e 
facilitazione, dalla 
Convenzione alpina 
e dal Consiglio dei 
Giovani in qualità di 
osservatori

Comitato Esecutivo Gruppi d’azione

Assicura il coordinamento 
della Strategia a livello 
sovranazionale e nazionale. È 
composto dai rappresentanti 
amministrativi del livello 
nazionale e regionale dei 7 
Paesi EUSALP, dalla 
Commissione europea con 
compiti di coordinamento e 
facilitazione, dalla 
Convenzione alpina, dal 
Programma Spazio Alpino e 
dal Consiglio dei Giovani 
come osservatori

Sono 9, uno per 
ciascuna Azione di cui 
si compone l’Action 
Plan. Presiedono 
all’attuazione 
dell’Action Plan 
mediante lo sviluppo 
e/o l’identificazione dei 
progetti coerenti con 
gli obiettivi della 
Strategia

Eusalp
Strategia dell’Unione 
europea per la Regione 
alpina 

Strutture di supporto 

Struttura Tecnica di 
Supporto con 
funzioni di 
segretariato tecnico 
al servizio delle 
presidenze di turno 
e dei Gruppi 
d’Azione

Consiglio dei 
Giovani con 
funzioni consultive 
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Embedding03. Eusalp
Strategia dell’Unione 
europea per la Regione 
alpina 

Stato di avanzamento 
/ attuazione delle 
priorità Eusalp

La politica di coesione è chiamata a svolgere un ruolo di 
primo piano nel processo di embedding delle Strategie 
macroregionali e di bacino marittimo, sia attraverso i 
Programmi dell’Obiettivo Investimenti per l’occupazione e 
per la crescita (IOC) che attraverso quelli dell’Obiettivo CTE 
(Interreg).

A tal fine, il processo di embedding è favorito attraverso 
alcune azioni, tra cui: 
• nella fase di programmazione, l’incorporazione delle 
priorità di EUSALP nei Programmi mainstream e nei 
programmi di Cooperazione;
•l’identificazione di azioni finanziabili a livello coordinato 
macroregionale (flagship projects);
•l’istituzione di Financial Dialogue Network tematici di 
Autorità di Gestione e membri dei Gruppi di Azione.

Le presidenze di turno italiana (2022) e svizzera (2023) 
hanno avviato un processo di focalizzazione delle priorità di 
EUSALP con l’obiettivo di favorirne la visibilità e 
l’incorporazione nelle politiche e nei finanziamenti sul
territorio. 
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Dichiarazione di Bad Ragaz (ottobre 2023)
Le Autorità politiche dei territori partecipanti a EUSALP hanno preso atto del 
fatto che “la strategia ha subito una rapida evoluzione negli ultimi anni, sia 
a livello di contesto in cui si trova a operare, sia a livello di strutture di 
governance” e, a causa di questi cambiamenti, hanno riconosciuto “la 
necessità di avviare un processo di revisione del Piano d’azione”

Eusalp
Strategia dell’Unione 
europea per la Regione 
alpina 

La Revisione del Piano d’Azione 

Istituzione della Task Force (novembre 2023)
La task force è incaricata di supportare il processo di revisione del Piano d’azione 
sotto la guida delle Presidenze di turno e del Comitato Esecutivo. Comprende 
un rappresentante per Paese partecipante.

Stocktaking
Attività di ricognizione dei principali aspetti tematici e organizzativi di EUSALP 
necessaria al fine di elaborare una proposta di revisione da sottoporre all’Assemblea 
Generale politica. 

White Paper / Brdo Joint Declaration (novembre 2024)  
I documenti approvati durante la presidenza di turno slovena dall’Assemblea 
Generale di Brdo dettano le linee guida per la revisione del Piano d’Azione in tema di 
priorità tematiche e di governance. Il processo di revisione prosegue con la 
presidenza di turno congiunta Austria-Liechtenstein del 2025.



Grazie dell’attenzione

Presidenza del Consiglio dei Ministri
Dipartimento per le politiche di coesione e per il sud
Ufficio V - Servizio XVIII  - Coordinamento e monitoraggio dei programmi CTE
Dirigente: Paolo Galletta - p.galletta@governo.it
Relatrice: Monica Bellisario - m.bellisario@governo.it
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